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Tre giorni fa aveva promesso ai ri-
cercatori di Padova che, a nome di
tutti i loro colleghi, avevano chie-
sto il suo aiuto che avrebbe vigila-
to.Che sarebbe stato il garantedel-
le giuste richieste che arrivavano
da un mondo di capacità troppo
spesso mortificate e inascoltate.
Edallora il presidentedellaRepub-
blica non poteva mancare, duran-
te il tradizionale appuntamento al
Quirinale in occasione della Gior-
nata Airc per la ricerca sul cancro,
di fare unesplicito riferimento alle
tensioni di questi mesi nel mondo
della ricerca definendo «ben com-
prensibile ilmotodi preoccupazio-
ne che in questomomento percor-
re l’Italia e che è relativo all’entità
delle risorse finanziarie da dedica-
re alla ricerca, in tutti i campi e del
sostegnodadareai giovani ricerca-
tori cuinondebbonomancare spa-
zi e riconoscimenti indispensabili
per incoraggiare la loro passione e
il loro lavoro per non perderli, al
limite, come sistema paese».
QuandoGiorgioNapolitano leg-

ge, dai suoi appunti vergati a ma-
no con la sua fitta calligrafia, que-

sto passaggio sembra quasi voler
partiredalla plateaun irrituale ap-
plausoche sibloccadavanti alla so-
lennità del luogo,ma che lascia in-
tendere come il Presidente abbia
tra i presenti, oltre ai nomi presti-
giosi della scienza, a cominciare
da Rita LeviMontalcini e Umberto

Veronesi, anche tanti di quei giova-
ni di qualità cui è affidato il progres-
so ed il futuro stesso del Paese «in
cui non mancano centri eccellenti e
brillanti talenti sia al Nord che al
Sud, penso a Napoli».
Lepreoccupazionidelmondodel-

la ricercaper la scarsitàdei finanzia-
menti vanno accolte. Così come bi-
sogna tener vivo un confronto «ra-
gionevole tra forze sociali, culturali
epolitiche invistadiun limpidosfor-
zo comune».Quindi il presidente ha
salutato «come positivo il fatto che
stiaperessere sottopostoallamia fir-
ma un provvedimento urgente del
Governo» su cui lui peraltro ha
“vegliato” «che è una concreta aper-
turaverso lepreoccupazionidella ri-
cerca e le aspirazioni dei giovani ri-
cercatori».
Nonentrano, inundiscorsodesti-

natoa chi spende la propria vitanel-
la ricerca, riferimentiespliciti allevi-
cende politiche. Però il presidente
ha scelto la strda di agganciarsi alle
parole dette prima di lui da Umber-
to Veronesi che ha ricordato la scar-
sità di investimenti per la ricerca da
parte dello stato «solo 51 milioni
l’anno, quanto un calciatore», ed ha
sottolineato come la sconfitta del

cancropossaavvenire solo «puntan-
do sul binomio esperienza-innova-
zione»senza sperare«inpillolemira-
colose». Lo stesso vale per la politi-
ca, afflitta, come ha già ricordato il
presidente nei giorni scorsi, da un

eccesso di partigianeria, «un male
di cui sarebbebeneche ci si riuscisse
a liberare». La riflessione di Verone-
si «intellettualmente stimolante» fa
affermareaNapolitano: «Valoredel-
l’esperienza e bisogno di innovazio-
ne sono la chiave del progresso. Ri-
flettere su questa combinazione, su
questa chiave sarebbe non inutile
anzi benefico anche per l’operatore
politico, visto cheanch’esso, ne con-
verrà professore, non può contare
su pillole miracolose».
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Chemioterapia
una scoperta
per bloccare
l’effetto ritorno

«Ora c’è una concreta
apertura verso
le giuste aspettative»

«Dallo Stato solo 51
milioni contro il cancro
Come un calciatore...»

Napolitano ribadisce il soste-
gno al mondo della ricerca che
protesta. Giudizio «positivo»
sul decreto del governo che
apre ai giovani. «Non ci sono
pillole miracolose per il cancro,
ma neanche per la politica».
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Napolitano: ricerca sul cancro
nondeludere le speranze dei giovani

Il decreto

Umberto Veronesi
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«Il valoredell'esperienza, il bi-
sognodell'innovazione». Èquesto il
temacheoggi in22città sarà svilup-
pato da ricercatori, ma anche scrit-
tori, registi, disegnatori nel corso
degli incontri aperti per la giornata
Airc. È quello che stanno tentando
di fare al laboratorio di ematologia
clinica dell'Istituto Europeo di On-
cologia.GuidatidaFrancescoBerto-
lini, i ricercatori italiani, assieme a
colleghi canadesi, americani eolan-
desi, hanno pubblicato sulla rivista
Cancer Cell i risultati di uno studio
molto promettente. «Abbiamo sco-
perto che alcuni farmaci chemiote-
rapici molto comuni fanno alzare il
livello di una molecola, il fattore di
crescita SDF-1, che regola il traffico
tra il sangueperiferico e i diversi or-
ganidel corpo.Questo innalzamen-
toporta lecelluleprogenitrici ingra-
do di formare nuovi vasi sanguigni
a muoversi dal midollo osseo verso
gli organi». Se lì incontrano cellule
tumorali sopravvissute alla che-
mio, i nuovi vasi sanguigni possono
«rifornirle di viveri» e quindi aiuta-
re la massa tumorale a riformarsi.
L'idea è dunque di bloccare il fatto-
re di crescita SDF-1, così da evitare
la formazionedinuovi vasi. «Abbia-
mo ottenuto questo risultato sui to-
pi dando loro unamolecola antian-
giogenesi». Si può pensare quindi
di trasferire questa scoperta alla cli-
nica: dando un antiangiogenesi a
un paziente prima della chemio
questa potrebbe essere più efficace.
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